
CULTURA E SPETTACOLI assai 

«Bad influence» di Hanson 
migHorfìlmdeirxI 
MystFest. Una variazione 
suU'etemo mito del Faust 

Una rassegna in tono minore 
ma con alcuni buoni titoli 
Chiusura con Miss Marple 
in «A Caribbean Mystery» 

Un demone a Cattolica 

Sophie ward in «A Caribbean Mystery» di Christopher Petit 

Premi e premiati 
dal giallo al noir 

Ieri sera premiazione in diretta su Raidue. un'avven
tura ai Caraibi di Miss Marple e poi tutti alla megadi
scoteca «Baia Imperiale», dove ospiti, giornalisti, giu
rati e imbucati hanno fatto le ore piccole fra giova
notti muscolosi vestiti da centurioni e belle figliole 
svestite da ancelle. L'undicesimo MystFest propone 
un bilancio di tutto rispetto: proiezioni affollate, 
convegni seri, un'atmosfera gentile. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 

• • Paniere ricco ma non ric
chissimo di premi (la giuria 
composta da Maria Meszaros. 
Roberto Cicutto. Michel Ci-
meni, Woll Donncr. Christopcr 
Petit e Federico Zeri ha rinun
ciato alla •menzione specia
le*). Miglior film. Badintluence 
di Curtis Hanson (-Per lo stile e 
l'approccio inusuale al tema 
etemo di Melino»); migliore 
attrice. Jamie Lee Curtis per 
Blue Sud di Kathryn Bigelow: 
miglior attore, Tchccky Karyo 
per la doppia interpretazione 
in Milita di Lue Besson e Corps 
perdus di Eduardo De Grego
rio. Sul versante letterario, gli 
allori sono stati cosi ripartili. 
Premio Alberto Tedeschi 1990: 

Mors tua di Danila Comastri 
Montanari. Premio Cattolica 
per il miglior giallo italiano edi
to: Giallo Mais di Pinuccia Fer
rari e Stefano Jacini. Premio 
Gran Giallo Cattolica per il mi
glior racconto italiano di spio
naggio inedito: E l'anatra di
ventò larlallati Andrea G. Pin-
ketts. Premio Gran Giallo catto
lica per il migho racconto gial
lo inedito: Inventario Eysenk-X 
di Claudio Ascimi: Il Raymond 
Chandlcr Award e andato a Ja
mes Graham Ballare; («per la 
sua personalissima capacità 
con la quale restituisce nelle 
sue opere, dalla fantascienza 
al mistero, il senso di un mon
do sconvolto e frantumato*). 

wm CATTOLICA. Siamo facili 
profeti. Bad Inltuence di Curtis 
Hanson ha vinto il MystFest, 
sbaragliando in extremis l'av
versano Nikìta di Lue Besson. 
Nell'aggiornamento california
no del mito di Faust, i giurati 
presieduti da Marta Maszaros 
devono aver rintracciato i temi 
di un genere - il mystery - ca
pace di allontanarsi dalle rego
le canoniche e un po' invec
chiate per •aprire» alle nuove 
inquietudini contemporanee. 
Dato il tono amichevole e rilas
salo del festival, si può agevol
mente concordare anche con 
gli altri due palmarès, attribuiti 
all'attrice americana Jamie 
Lee Curtis e all'attore francese 
dal nome impronunciabile 
Tchécky Karyo. Hollywood 
batte due a uno la vecchia Eu
ropa, ma se lo merita. 

Esauriti gli obblighi di crona
ca, veniamo alle ultime giorna
te di questa undicesima edi

zione del festival (la prima pi
lotata da Giorgio Cosetti). La 
qualità dei film s'è un po' ab
bassata, ma il neodirettore non 
se la prenda: sappiamo com'è 
difficile mettere insieme, stretti 
da Cannes, Venezia e Berlino, 
un menù dignitoso di titoli «ne
ri» o «gialli». L'importante è 
non arrendersi e continuare a 
investigare tra i listini e le inco
gnite del mercato. 

Spagna che dolor. Viene 
da Madrid il film più fischiato 
del MystFest. E se lo merita. Si 
intitola Continental e porta la 
firma del giovane Xavier Villa-
verde, un regista che nei titoli 
di coda, tanto per far capire le 
proprie coordinate culturali, 
ringrazia una cinquantina di 
personaggi, tra cui Welles, 
Rimbaud, Hammett, Storaro, 
Von Stemberg... Raccontando 
la guerra di due boss della ma
lavita per il dominio dei racket 
della droga e della prostituzio

ne, Villavcrdc distilla dilemmi 
shakespeariani e violenze 
astratte, in un gioco calligrafi
co (siamo in una notturna cit
tà portuale, primi anni Sessan
ta) che ambisce alla metafora. ' 

Non scherza, con le ambi
zioni, nemmeno l'argentino 
Eduardo De Gregorio, che as
semblea un cast franco-italia
no (Tchècky Karyo e Laura 
Morante) per impaginare una 
romantica fantasia mystery in 
bilico tra Borges e Poe. Molti 
sbadigli in sala per questa sto
ria di quadri e maledizioni am
bientata a Buenos Aires. Tutto 
gira attorno a un dipinto di Bax 
(inventato?) che una bella ar-
chittetta vuole vendere a un ar
tista francese. Chiaro che i due 
si Innamorano, rivivendo Insie
me, in una sorta di incubo a 
occhi aperti, l'amore scanda
loso tra la nonna di lei e il pit
tore. Sesso, cicatrici, vetrate lu
cide e romanze d'opera («Ca
sta diva») che si spengono tra 
le fiamme. Boh! 

Evviva l'Inghilterra. Ma 
si, se gli hooligans oscurano 
l'immagine della Vecchia In
ghilterra, il cinema e la tv resta
no all'altezza della fama. Pren
dete/» Caribbean Mistery di Ch
ristopher Petit che ha chiuso il 
festival: ancora Miss Marple, 
quindi il massimo del «lassi-
co», eppure la deliziosa settan
tenne Joan Hickson non ci fa 
rimpiangere le illustri Margare-

th e Angela Lansbuiy. Una bel
la fotografia, attori misurati e 
un omicidio travestito da attac
co di cuore. E chiaro che la ve-
gllarda, in vacanza alle Barba
dos con i suol ferri da maglia, 
scioglierà il caso prima che la 
spiaggia sia coperta di cadave
ri. 

E a proposilo d'Inghilterra, 
un grazie anche a Clare Pcploe 
(moglie di Bertolucci), che ha 
portato qui al MystFest l'episo
dio che ha girato per la serie 
Mistress of Suspense. Dodici 
racconti di Patricia Highsmith, 
dodici telefilm di 50 minuti che 
probabilmente non vedremo 
mai sulle nostre reti. In Sauce 
for the Goose. la misoginia del
la scrittrice si mischia ad uno 
sguardo pietoso sul meccani
smi dell'amore. Un cantante 
da night in disarmo corteggia 
una moglie frustrata (canta la 
Carmen di Bizet e accudisce il 
marito malaticcio) al sole tie
pido delle coste gallesi. Lei, 
ringalluzzita ed eccitata, man
da il coniuge in Paradiso e spo
sa il crooner, ma presto si rifarà 
viva la noia di un tempo. Il gio
co dei sospetti si chiude con 
un duplice suicidio per errore, 
contando entrambi di conge
lare il partner nella capace cel
la frigorifera. È una block-co
medy leggera e insinuante 
quella che apparecchia Clare 
Peploe, inglese tra gli inglesi, 
complici due attori strepitosi 

che nominiamo volentieri: lan 
McShane e Gwen Taylor. 

La morte è In agguato. E 
per finire un occhio al versante 
gore, insomma ai film "tritacar
ne», che il MystFest ha relegato 
nella seguitissima rassegna 
•Paura a mezzanotte». Non è 
tanto questione di stomaco 
forte quanto di passione, an
che se consiglieremmo di non 
prendere troppo sul serio le 
goliardate di Frank Hcnenlot-
ter (Frankenhhoker. uno 
scienziato ricrea la fidanzata 
usando i pezzi migliori di una 
quindicina di prostitute) o le 
sciocchezze mediologiche di 
WesCraven (Shocker. un mas
sacratore che a forza di assor
bire alta tensione dalla tv so
pravvive alle scariche della se
dia elettrica). Paura per paura, 
meglio l'agghiacciante Henry: 
Portraitola Serial Killer di John 
McNaughton, un film de! 1986 
nato per biechi scopi commer
ciali e trasformatosi strada fa
cendo in un piccolo capolavo
ro di antropologia criminale. 
Henry è un tarato (ha ucciso a 
14 anni la madre prostituta) 
che scopre con due amici il 
piacere dell'omicidio. Attori 
poco noti, molto sangue, un 
distacco morale che può dar 
fastidio: le stesse cose che si 
rimproverarono a Richard 
Brooks ai tempi di A sangue 
freddo. E anche li era una sto
ria vera. 

Carreras, Domingo e Pavarotti a Caracalla. Dirige Mehta 

Tre giganti nell'arena 
«USMOVALINTS 

• • ROMA. Un arrembaggio 
brutale. Entrano in sala (c'è la '. 
conferenza-stampa) da una -
porticina, l'uno dopo l'altro, e . 
gli sono addosso telecamere e 
obiettivi. Non fanno in tempo a 
sistemarsi al tavolo con un'aria 
(elice da quattro •moschettie
ri», che subito gli scaraventano 
in faccia un mucchio di do
mande grezze, invidiose, insi
diose. È vero che cantate gra
tis, quanto vi danno, chi sono i 
beneficati, avete bisticciato per 
il programma, a quanto am
monta l'incasso? E via di segui
to. Clima caotico. Diciamo dei 
tre celebri tenori e del non me
no celebre direttore d'orche
stra. Zubin Mehta. protagonisti 
del grandioso concerto di sta
sera alle Terme di Caracalla. 
trasmesso in diretta da oltre 
cento enti televisivi e coinvol

gente circa un miliardo di spet
tatori. 
. José Carreras appare diafa
no e gentile; Placido Domingo 
sorridente e accorto (non vuo
le apparire più «ingombrante» 
del tenore italiano): Luciano 
Pavarotti. allegro «sparato». 
Non ha fatto di questi tempi 
che mandare in porta acuti 
meravigliosi quanto i più az
zeccati goals dei mondiali. Zu
bin Mehta, a proposito, dirige 
due orchestre riunite: quella 
del Teatro dell'Opera e quella 
del Comunale di Firenze. Il 
concerto lo esalta, ma non ha 
mai faticato tanto. Quando gli 
diranno che è finalmente arri
vato il giorno dopo, dirà che 
non è vero. 

A lutto i tenori hanno rispo
sto con bravura e virtuosismo. 
Certo che sono stati pagati, ma 

è altrettanto certo che ciascu
no farà avere parte del ricavato 
ad enti e associazioni, Carré-, 
ras, d'intesa con l'Associazio
ne italiana contro le leucemie, 
indica i leucemici; Domingo 
pensa ad un paese del Messico 
piuttosto malandato; Pavarotti 
ha presenti gli spastici. 

L'incasso si aggira sul milio
ne di dollari. Il repertorio è sta
to concordato d'amore e d'ac
cordo, sportivamente, ma non 
in senso antagonistico. Sono 
•moschettieri» che non temo
no né Re né Cardinali. Ciascu
no, dicono Carreras e Pavarot
ti, lancia semmai una sfida a se 
stesso, lieto di cantare con gli 
altri due. 

Che cosa cantano stasera? 
Raiuno si collega con il satelli
te delle 22.15. ma il concerto 
(il pubblico pud seguire sin 
dall'inizio la partita nelle Ter
me di Caracalla stesse) avrà 

inizio dopo Italia-Inghilterra. 
Peccato - dice Carreras. Avrei 
voluto cantare mentre,ex».:u) 

' corso un partita Italia-Spagna. 
Vinca il migliore - dice Pava
rotti, aggiungendo che è facile 
dire cosi, quando si è tagliati 
fuori dalla finalissima. Domin
go, sornione, punta sull'Argen
tina. 

Ecco il programma della se
rata. Ciascun tenore canta 
quattro brani. Carreras: la
mento di Federico daWArlesia-
na, Core 'ngrato, Granada. Im
provviso dall'Andrea Chenier. 
Domingo: Beau Paradis dall'a
fricana, un'aria dalla Vedova 
allegra, un'aria da una Zarzue-
la spagnola e Lucevan le stelle 
dalla Tosca. Pavarotti: Recondi
ta armonia dalla Tosca, Rondi
ne al nido. Toma a Surriento, e 
Nessun dorma dalla Turando!. 
C'è, alla fine, una girandola di 
canzoni intemazionali ( 'O 

José Carreras, Placido Domingo, Luciano Pavarotll e Zubin Mehta durante le piove 

paese d' b so/e, Gelilo lindo. 
Od ciornie. La vie en rose, '0 
sole mio, ecc.) e un grande, 
emozionante momento con i 
tre grandi che cantano insie
me. Per l'occasione gli aerei di
retti a Fiumicino gireranno al 
largo, non tanto perché i loro 
motori fanno fracasso, quanto 
perché, ascoltando tali meravi

glie, potrebbero decidere di at
terrare II e godersi dal vivo l'ec
cezionalità della serata. Dal 
successo dipendono molte al
tre iniziative, ivi compresa 
quella di avere Placido Domin
go, che debutta a Roma con 
questo concerto, anche nel 
corso d'una stagione lirica. Pa
varotti, nella prossima, canterà 

nella Tosca, ma il pubblico 
vuole anche Carreras, anche 
Zubin Mehta. Il sindaco Carra
ra si è sorpreso d'avere avuto 
più richieste di biglietti per 
questo concerto che non per 
la partita di domani. Perché la 
sorpresa? Lo sport vale, se c'è 
qualcosa che vale altrettanto o 
anche un tantino di più. 

Banca dati e rete telematica per comperare al meglio, ecco i servizi vincenti del consorzio Acam 

Più potere contrattuale se bene informati 
Una trentenne In buona for
ma, soddisfatta di se stes
sa, con molti progetti per il 
futuro. Cosi l'Acam si auto
definisce, fra uno sguardo 
retrospettivo fino all'anno 
di fondazione (1960). un 
presente ricco di risultati e 
un futuro all'Insegna del 
rinnovamento. Rinnova
mento vissuto non come 
dolorosa necessita, ma co
me logica prosecuzione di 
una storia. 

L'Acam è una impresa 
atipica nell'arcipelago Le
ga. Vende solo servizi, i 
servizi più avanzati che si 
possano immaginare (po
tere contrattuale e informa
zioni), anche se la filosofia 
aziendale potrebbe essere 
sintetizzata con un prover
bio vecchio come II mondo: 
•l'unione fa la forza». Il 
buono non e necessaria
mente nuovo, iftiuovo non 
e necessariamente inedito. 

Si tratta di un consorzio 
costituito fra oltre trecento 
coooperative (l'60% ope
ranti nell'edilizia, le altre in 
settori come l'arredamen
to, l'Informatica, i trasporti 
merci, l'Impiantistica) che 
si occupa degli approvvi
gionamenti. Talvolta l'A-

- carri è stata erroneamente 
: vista come una sorta di su
permercato del cemento e 

Una banca dati per le forniture. Una rete tele
matica per comprare alle migliori condizioni 
materie prime, semilavorati, attrezzature per 
l'edilizia e per altri comparti produttivi. Le 
aziende che potranno accedervi sono le 300 
cooperative associate all'Acam, consorzio per 
gli approvvigionamenti, che ha appena compiu
to 30 anni. Convention a Punta Ala. 

del tondino, come un gros
sista che copra e rivende. 
Ma la realtà è diversa: 
Acam non è il classico 
•passaggio in più» nella di
stribuzione. Essa, diceva
mo, offre servizi. Acquista 
esclusivamente in nome e 
per conto, e su preciso or
dine, delle imprese asso
ciate. Il consorzio non gode 
di mercati protetti, ma ope
ra In pieno regime di con
correnza: le associate non 
sono obbligate e ricorrere 
al servizio, e del resto sono 
perfettamente In grado di 
procedere direttamente 
agli acquisti. Tuttavia, l'A
cam vive un momento par
ticolarmente florido: l'eser
cizio 1989 si è chiuso con 
un monte-servizi di 1.080 
miliardi di lire. L'azienda 
tratta regolarmente con 
quattromila fornitori distri
buiti su tutto il territorio na
zionale, e le sue associate 

ricorrono al servizio per il 
40% (valore medio) degli 
approvvigionamenti. 

Recentemente II bilancio 
1989 e il nuovo plano trien
nale sono stati presentati e 
discussi nel corso di una 
assemblea-convention te
nuta a Punta Ala, con la 
partecipazione del presi
dente della Lega, Lanfran
co Turci. 

• I risultati dicono che la 
formula funziona: e se fun
ziona vuol dire che offria
mo un buon servizio - spie
ga il vicepresidente Franco 
Degli Angeli -. Il 1989 è sta
to uno degli anni migliori 
della nostra storia, ma il 
piano triennale prevede 
una costante crescita sino 
a 1.416 miliardi di monte-
servizi nel 1992. É una cifra 
realistica, valutata sulle 
previsioni di giro d'affari 
delle cooperative associa
te. Noi registriamo le loro 

esigenze, effettuiamo Inda
gini di mercato, concludia
mo accordi quadro con i 
fornitori, ma curiamo an
che trattative "personaliz
zate". E offriamo informa
zioni: dalle possibilità di 
sconto su un certo prodotto 
sino alla situazione di un 
determinato mercato (città, 
regione) dove magari una 
cooperativa entra per la 
prima volta. Abbiamo deci
so di puntare molto su que
sto settore, realizzando 
una banca dati che presto 
garantirà alle associate, 
grazie ad una rete telemati
ca, la possibilità di attinge
re a migliaia di informazio
ni In tempo reale». 

Non è semplice calcolare 
a quanto ammonta II rispar
mio conseguito da un'im
presa che si rivolge all'A
cam, ma secondo stime at
tendibili esso 6 molto con
sistente, e suscettibile di 
variazioni anche notevoli a 
seconda del diversi prodot
ti. A ciò si deve aggiungere. 
Inoltre, l'effetto calmierato-
re sull'intero mercato del
l'edilizia, che contribuisce 
anche al contenimento dei 
prezzi finali. 

La banca dati viene vista 
come uno strumento In gra
do di procurare enormi 
vantaggi negli anni a veni
re. Su questa «spina dorsa

le» saranno costruiti gli 
obiettivi del piano trienna
le: «Nuove tecnologie, mi
gliore competitività nei 
confronti delle aziende 
maggiori e rapporti più 
stretti con quelle minori 
specializzate, più forte pre
senza nel mercati tradizio
nali e, al tempo stesso, 

< maggiore capacità di pene
trazione nei nuovi segmen
ti - spiega ancora Oegll An
geli -. In altre parole, sem
pre maggiore efficienza e 
migliore applicazione dei 
principi dell'autogestione». 

La banca dati delle forni
ture contribuirà a risolvere 
quello che costituisce oggi 
il problema più spinoso per 
l'Acam: l'espansione del 
decentramento produttivo 
e la tendenza delle asso
ciate ad acquistare prodotti 
finiti «chiavi in mano» da 
microimprese che non si l i
mitano più a vendere ma
nodopera, ma si sono spe
cializzate a ciclo completo 
in determinati segmenti 
dell'attività edilizia. 

L'applicazione della tele
matica, la possibilità di dif
fondere Informazioni con
trollate in un circuito riser
vato riusciranno col tempo 
ad estendere il principio de 
-l'unione fa la forza» ben 
oltre il tradizionale orizzon
te della cooperazione. 

ISTITUTO 
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I S T I T U T O T O G L I A T T I 
CORSO ANNUALE COMUNICAZIONE POLITICA 
L'Istituto Togliatti organizza un corso annuale sulla comu
nicazione politica rivolto a dirigenti politici, operatori del
la comunicazione e dell'informazione, ricercatori. Per infor
mazioni rivolgersi alla segreteria dell'Istituto: Tel. e Fax 06/ 
935S007. 

Prima sessione 11-13 luglio 
IL SISTEMA DEI MASS MEDIA IN ITALIA 
- Mutazioni sociali e comunicazioni di massa 
- Nuovi scenari tecnologici nella comunicazione 
- Informazione e/o manipolazione dell'opinione pubblica 
- Informazione e diritti dei cittadini 
- Pluralismo e concentrazioni: il caso italiano 
- L'informazione nei principali paesi europei e negli Usa 
- Le politiche dei portiti perii governo dei mass media 
Relatori: /. Ciarloni, S. Draghi, CU. Fara, G. Grossi, A. 
Congo, G. Oliva, F. Ottaviano, A. Paloscio, S. Rodotà, 
Toni Muti Falconi. 

Seconda sessione 12-14 settembre 
MEZZI, MESSAGGI E TARGET 

- Offerta e consumo televisivo 
- Il sistema Rai 
- Le tv private in Italia: il caso Berlusconi 
- Le tv private nell'esperienza europea 
- Esperienze di tv locali 
- Un media antico ma sempre attuale: la radio 
- Offerta e consumo radiofonico 
- Problemi di regolamentazione dell'etere 
- La stampa quotidiana in Italia 
- Come e che cosa legganogli italiani 
- Il linguaggio dei giornali italiani 
- Isettimanali d'informazione • 
- I periodici specializzati 
- La risorsa pubblicità 
- Pubblicità e informazione 

Terza sessione 14-16 novembre 
LA COMUNICAZIONE POLITICA 

- Comunicazione politica e costruzione del consenso 
- Il sistema di comunicazione di un partito: dall'Ufficio stam

pa ai quotidiani dì partito 
- Vecchie e nuove forme di comunicazione politica: dal comi

zio allo spoot pubblicitario 
- Sondaggi d'opinione e sondaggi elettorali 
- Il linguaggio dei politici 
- La pubblicità politica: i partiti come i detersivi? 
- Pei e comunicazione politica: uno sguardo retrospettivo 

P.FX CORSO DELLE VARIE SESSIOM: ILLISITUAZIONE DEL 
PIMH.CTTO FORMAZIONE A DISTANZA - VIDEOTEL 

Con il contributo dell'Ispea 
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Vittorio Mezzogiorno nel «Mahabharata» 

In uscita il film di Peter Brook 

«Mahabharata» 
l'epopea 

DARIO FORMISANO 

• • ROMA Mahabharata e il 
poema più lungo che sia mai 
stato scritto nella storia della 
letteratura. Quindici volte più 
lungo della Bibbia. Scritto in 
sanscrito e al centro della me
moria collettiva, della religio
ne, della storia del pensiero in
diani. Un pilastro fondamenta
le della cultura mondiale, ep
pure fino ad una quindicina di 
anni fa praticamente scono
sciuto in Occidente. Finché, un 
giorno del 1974, un grande re
gista inglese, Peter Brook. e un 
grande sceneggiatore france
se, Jean Claude Carriere «si so
no ritrovati a cena con un si
gnore indiano che ha raccon
tato ad orecchie stupefatte al
cuni dei magici miti contenuti 
nel racconto di Mahabhamta* 
«È possibile - si chiedeva Jean 
Claude Camere - che due intel
lettuali colti, con svariate deci
ne di anni sulle spalle, che ave
vano viaggiato e conoscevano 
il mondo potessero non aver
ne mai sentito parlare?». 

Da quel giorno per Brook e 
per Carriere, che da alcuni an
ni lavoravano insieme ad un 
centro di ricerca e sperimenta
zione teatrale a Parigi, Maha
bharata diventò una sona di 
ossessione. Letture accanite, 
confronti tra edizioni diverse 
con il supporto di esperti e tra
duttori dal sanscrito, poi il pro
getto ambiziosissimo di un 
grande spettacolo teatrale, no
ve ore di durata, che ha debut
tato Al, festival di Avignone nel 
luglio del 1985 e girato pratica
mente il mondo intero. Forte di 
un cast intemazionale, il 
Mahabharata, raggnippava at
tori provenienti dalla Svizzera, 
dalla Polonia, dalla Francia, 
dal Senegal. dall'Inghilterra, 
dalla Germania, dal Galles, 
dall'Irlanda, dal Burkina Fase, 
dalla Turchia, dal Sud Africa, 
dall'Italia, dal Giappone, dal 
Vietnam, dalla Germania del
l'est, dal Bali, dagli Stati Uniti e 
dall'India: una comunità inter
razziale e variegatissima che 
ha convissuto per anni dando 
vita ad un'esperienza assoluta
mente inedita non soltanto 
dunque dal punto di vista 
drammaturgico. Dal successo 
dell'edizione teatrale al propo
sito di una trasposizione cine
matografica, il passo è stato 
breve. Del resto Carriere è uo

mo di cinema (ha sceneggiato 
alcuni dei film di Bunuel tra cui 
Bella di giorno e // lascino di
screto delia borghesia, e scritto 
per Malie, Schloendorff, Milos 
Forman) e Brook ha frequen
talo saltuariamente ma sem
pre con ottimi risultati il gran
de schermo (Moderato canta
bile. Il signore delle mosche, 
Marat Sade, Re Lear, Incontri 
con uomini straordinari). Do
po aver inaugurato, fuori con
corso, l'ultimo festival di Vene
zia, adesso il Mahabharata di 
Peter Brook esce giovedì pros
simo a Roma, Milano e in altre 
citta italiane nell'edizione ori
ginale con sottotitoli. Jean 
Claude Carriere è venuto a Ro
ma a presentarlo e a ricordare 
«il grande slorzo, la grande av
ventura che henno accompa
gnato l'allestimento teatrale 
come quello cinematografico». 
Raccontare sul grande scher
mo il Mahbharata è stata 
un'impresa affascinante quan
to l'allestimento teatrale: «Lo 
stile cinematografico è ancora 
più essenziale di quello teatra
le. Nella trasposizione sono 
state ritrovate le molteplici 
possibilità della scena, la stes
sa epopea di eroi, dei, animali 
favolosi, ma anche un'opera 
intima». La grande storia del
l'umanità, che la parola Malta-
barata nevoca, ha mantenuto 
il suo tessuto unitario pur do
vendo nnunciare a qualcuna 

. delle centinaiadi storie , nate 
3500 anni fa. incentrate intor
no ai legami di parentela di 
una famiglia regnante divisa in 
due. Ad accompagnare Carrie
re, nella conferenza di presen
tazione del film, c'erano anche 
due degli interpreti protagoni
sti, il polacco Andrzej Scwerin 
che nel ruolo di Yudishtira è il 
saggio vincitore della principa
le delle vicende narrate, e Vit-
tono Mezzogiorno che ha avu
to il ruolo dell'abile e imbatti
bile guerriero Ariuna. Entram
bi segnati, apparentemente, 
da un'esperienza dura e totale 
che per anni ha assorbito la lo
ro vita dando un senso diverso 
all'esercizio della loro profes
sione di attori. «E del resto -
conclude Carriere • se un lavo
ro, una scelta non cambiano la 
propria vita allora, forse, non 
vale neppune la pena di viver
li». 
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Donne, Costituente, 
Nuova formazione politica della sinistra 

(16/21 luglio 1990) 

PROGRAMMA 
- La nuova soggettività femminile e la riforma della 

politica 
- Donne e politica: forme e pratiche dell'organizza

zione 
- Esperienze nella sinistra europea (Germania, Sve

zia, Danimarca) 
- Confronto delle varie esperienze di avvio della Co

stituente 
- Donne e potere: pubblico, politico, nelle relazioni 

private 
- Il percorso delle donne verso la nuova formazione: 

contenuti, forme e regole 
- Le donne cambiano i tempi: esame della proposta 

di legge 
- Tempo e città: una nuova concezione nell'ammini-

strare il territorio. Il piano regolatore dei tempi 

Relatrici: R. Bianchi, M.L Boccia, A. Buffardi, A. 
Cavarero, M. Grainer, C Mancina, L Menapa-
ce, G. Rodano, L. Turco. 

Per informazioni sul programma e la partecipazione ai 
corsi rivolgersi a Stefania Fagiolo, Istituto Togliatti, tei 
e fax 06/'9358449 -9358007. 

18 l'Unità 

Sabato 
7 luglio 1990 


